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La questione 
contadina 

Le lotte della classe operaia 
per un nuovo tipo di sviluppo economico 

Nel dibatt i to d ie si st i svolgendo 
sulla nostra stampa in prepara tone 
del 14 Congresso d t l Part i to mi pare 
che t inora sia stata ded cata scarsa 
attenzione ai t i m i della questione agia 
r ia nonostante che tut t i riconoscano 
in essa uno d u nodi decisivi per i l 
rinnovamento democratico della socie 
tu e pei uscire dalla odierna grave c u 
si economica m di lez ioni di un nuo 
vo tipo di sviluppo 

V cettamente natu ia le che 1 at 
tenziom dei compagni si concenti 1 in 
modo prevalente sui t i m i polit ici più 
attual i i d in p a i t i c o l a u sulla qu i 
stione democristiana Ma comi st può 
approfondire questo stesso « m a sen 
za at f rontare quella c h i è una delle 
più grosse contraddizioni ap i r t e og 
gì nella DC 'a crisi del suo 1 apporto 
con le massi contadine in collcgamcn 
to con la scelta della suboidinazione 
dello sviluppo economico e sociale 
agli interessi dei gruppi dominanti e 
la conseguente maiginalizzazione del 
1 agricoltura i delle impiese colt iva 
t nc i e tutte le a l t ie ptofonde distnr 
sioni che ne der ivano ' 

Non e proprio in questa cr is i una 
delle ragioni dell oscuramento e dello 
indebolimento del carattere popoline 
e democratico del part i to cattolico e 
come può aversi un processo di risana 
mento e d i rinnovamento della DC sen 
za I af fermars i di un suo rapporto di 
tipo nuovo con le grandi masse con 
tadine che ad essa ancora in latgn 
misura si r i ch iamano ' 

Anche a l t r i decisivi temi economici 
sociali cu l tura l i di poli t ica estera 
«si pensi alla lotta per la revisione del 
la CEE) non possono essert adegua 
tornente approfondit i senza legarli ai 
drammat ic i problemi delle campagne 

Perche al lo ia c e una insuff icien 
te attenzione a questi p rob lemi ' Una 
risposta a questo interrogativo esige 
rebbe un assai lungo discorso Mi l i 
mi terò pertanto solo ad alcune som 
mane considerazioni 

Ciò nasce innanzitutto a mio av 
viso da una carenza in molte nostre 
organizzazioni d i aggiornati e ade 
guati collegamenti con le campagne 
dovuta alle grandi trasformazioni av 
venute forte riduzione delle antiche 
massicce concentrazioni bracciant i l i 
e mezzadr i l i , esodo dai comuni rura 
li di moìu at t iv ist i prevalenza eie 
scente delle impreso col t ivat r ic i che 
producono per i l mercato con tutta una 
sene di nuove e complesse proble 
matiche Ma anche probabilmente dal 
la sottovalutazione persistente del pe 
so che le campagne nonostante i mas 
s i ca fenomeni di urbanizza/ione e di 
industrializzazione continuano ad a v i 
re in modo diret to o indi-etto nella 
società e del ruolo tutt n l t io che mai 
ginale che ad esse spet t i nella d e t i r 
minazione del futuro del P lese 

Occorre domandai si a questo pun 
to se ta l i fenomeni non derivino anche 
da l imi t i i insufficienze della polit ica 
ag rana del Par t i to 

A mio parere questa politica si e 
r ive lata nel suo complesso giusta e 
posit iva, anzi una delle espressioni più 
or ig inal i e signif icat ive della nostia 
l inea generale Lo dimostrano gl i im 
portanti r isultat i ottenuti e lo stesso 
processo cr i t ico in corso nella Confe 
derazione Colt ivatori Diret t i che si 
sta muovendo, seppure con remore e 
contraddizioni in direzione del supera 
mento del t radz iona le integial ismo 
delle chiusure corporative dell antico 
munismo viscerale verso una apertura 
a l confronto e al i incontro con tutte le 
forze democratiche e con i l movimen 
to sindacale operalo 

Questa nostra polit ica si e pelò 
forse concentrata in modo troppo csclu 
sivo sui temi e i problemi economici 
e sociali non dedicando tutto II ne 
cessano impegno alla tematica d i l l a 

emancipazione civile cul turale poli 
t ica delle masse contadine e braccian 
t i l i e del progresso e riscatto delle zo 
ne rura l i nel loro insieme cioè al no 
do del i apporto storico cit ta campagna 
come momento essenziale per la costru 
/Jone di una nuova società e di una nuo
va cu l tura 

Ciò può aver provocato una visione 
r idut t iva « economicistica » e quindi set 
tonale della questione agrar ia in molte 

nostie oigani/zazioni 
Molte grandi battaglie come qu i i 

le sul divorzio sul nuovo d ri t to di t . i 
migl ia sulla r i torma della scuola e 
dell infoi inazione (RAT TV in pai ti 
coiare) sulla democrazia e la p i r t cc i 
pazione e contro i l tascismo hanno av u 
to a mio avviso un taglio prevalent i 
menti. u rbano» non hanno svi lup 
pato appieno le implicazioni elle eom 
portano per la società i t i rale non 

hanno quindi coinvolto in modo att ivo 
autonomo originale h masse conta 
dine e bracciant i l i come s i rcbbe sta 
to ed e possibile L n profondo u i 
vaglio politico ideale pei fino rellgio 
so e in atto nelle masse contadini" e 
cerca uno sbocco democratico, una 
saldatuia ma non subi l terna e passi 
va con il moto di rinnovamento e di 
r i f o r m i intellettuale e morale piomos 
so d i l l i classe opera a 

Noi ci piopomamo come obiett ivo 
una nuova tappa della nvo'uzione de 
mociatiea e antifascista in direzione di 
quella r i fo rma intellettuale e morale 
di cui parlava Gramsci e che è slret 
tamente legata e connessa con la rea 
lizza/ione di una profonda r i forma eco 
nomica e sociale 

Una nuova tappa della rivoluzione 
democ~atica e ant i f isc is ta non è pos 
«ibile senza un impegno unitario nazio 
naie popolare che signif ica non solo 
I impegno delle grandi componenti pò 
litiche e ideali della società italiana 
ma necessariamente di tutte le forze 
sociali progressive accanto al la classe 
opeiaia e quindi I apporto delle masse 
contadine e bracciant i l i un apporto 
attivo originale autonomo da prota 
gomsti essenziali della costruzione di 
una più avanzata società di una for 
ma superiore di vita c iv i le Perciò l i 
lotta pe" una soluzione positiva della 
questione agrar ia e oggi pm che mai 
un compito centrale 

Gaetano d i Marino 
del Comitato Centrale 

I eomunisti delle iabbnel ic m i ! ine 
si consapevoli della c u u r . t l i t j d i l l a 
b ut i g l u polit ica in fabbrica ottenuta 
grazie a l consolidamento di un v-sto 
patrimonio di lotte polit iche social i , 
sindacali piofondamentc unitane svi 
luppano il loro impegno per p-ogetl i 
re nella lo io spec i f ic i leal tà i modi 
pei i laborare e p o r t i l e avanti la l i n o , 
del Part i to Momenti determinanti di 
questi impegni un i ta l i ci lotta sono 
stati cosl iu i t i at toino olle glandi bat 
taglio sindacali p i la difesa della con 
dizione dei lai orato l i i pei un nuovo 
t pò d i sviluppo economico basato su 
scelte di investimenti attorno ali i co 
stituzione dei comitati uni tar i ant i fa 
scisti di labbnca attorno al movi 
mento per le confeienze di produzioni 

Un movimento 
di avanguardia 

Questo u t imo ed importante movi 
mento di avanguardia che i comuni 
sti della Sit Siemens assieme i l i o al t i e 
forze politiche e sociali presenti in 
fabbrica propongono si colloca negli 
indirizzi delle iniziative di lotta e con 
Tronto che a Milano si sono resi pos 
sibil i e aggiungiamo indispensabili p i r 
[avanzamento del movimento 

Non a caso tal i iniziative già si so 
no svolte prevalentemente laddove (Pi 
rel l i A l fa Romeo E N I eco ) forte e 
la tradizione di lotte democr i t iche di 
presenza e dove pure ò notevole la 
capacita d i oi lentamente che i coma 
nisti riescono a dare Mentre invece 
in al t re leal tà socioeconomiche d i l 
Paese soprattutto laddove — e questo 
per motiv i d u c i s i stonci g iog ia f i c i 
di emigiazione etc — il movimento 
nel suo complesso si trova ad operaie 
in situazioni di obiett iva debolezza pò 
li t ica e organizzativa (rafforzamento 

e i gam/z i t i l o non I itto politica delk 
a l lean/ i agli inizi e cosi via) inizia 

l ive di questo tipo pui t ioppo non 
sono possibili i c i si t rova a dove si 
eonliontare con n nemico di classe 
su terreni estremamente poveri e n 
tutt i i casi i r i i t i a t i e n termini di 
lensiv 

Non si può essere da una pai te 
convinti dello st ito attuale di gtuve 
el is i e dml altra indicare ad un vasto 
e coeienle impegno politico in lab 
brica rinunciando ad u n i presenza 
sena ngotosa e d onontamenio che 
invece i lavo ia ton t u l i chiedono so-
pr i l t u t to m momenti come questi che 
vedono consolidarsi tentat ivi volti a 
fa r toro pagaie ancor i una vo l t i grossi 
c u o r i e scelte ena te che a l t r i hanno 
commesso 

F da queste considerazioni di me 
todo — che devono essere osservate 
se si vuole aft i-ontaie u r dibatt i to 
congressuale sei io t igo-oso — che oc 
corre par t i le per una valutazione dello 
spazio specifico di intervento adegua 
to agli orientamenti di polit ica e di 
economia più generali che i l Par t i to 
indica e che devono essere calat i nel 
la specifica leni ta di settoic in cui 
il comunista opera 

Ecco pe che i comun stl della S t 
Siemens intendono farsi car ico dello 
approfondimento di tematiche non so 
Io politiche ma anche e soprattutto 
economiche n fe r i te alla gravissima si 
tuazone che si e venuta detormman 
do nel settoie telefonico 

Non possiamo tacere in questo mo 
mento soprattutto in sede congressua 
le su questo pioblema che in f n 
dei conti signif ica aumento delle ta 
r i f te telefoniche r ls t rut tur iz ione prò 
dutt iva cassa mtegiazione per alcuni 
repart i e cosi via 

Non possiamo abdicare alla nostra 

linea e i l nostro impegno polit ico p i r 
una ivan/ata delle condizioni complcs 
sue del Piese e del movimento ch i 
s i i r i i le genirale e per tut t i e non 
solo per un settore o zone di settori 

r appunto partendo d r l l a sede con 
gussuale che deve piendere consisten 
z i il dibatt i to per i a r si che il con 
tr ibuto dei comunisti impegnati nel la 
voro polit ico in questo settoie laccia 
c iesceie la possibilità e la consistenza 
di una risposta .i l io problematiche più 
generali poste dal compagno Berl in 
guer nella sua relazione e che nguar 
dano aspetti specifici delle scelte che 
proponiamo d i attuare per uscire dal
la cns i 

Le proposte 
alternative 

Qaesto dibatt i to che deve r iguarda
le g l i at tual i problem del settore te
lefonico deve poi continuare e svl lup 
parsi nelle sedi della conferenza di 
pioduzione della Sit Siemens e nella 
sede del Convegno provinciale sulla t i 
lefonia e In tutte le al t re sedi in cui 
i comunisti della Siemens sono p ie-
senti 

Diciamo pero f i n da o ia che voler 
discutere delle questioni i nden t i al la 
telefonia ( t an t fe teleloniche nst ru t tu 
razione piodutt iva ecc ) senza tener 
presente i l quadro generale delle al
ternative nostie che proponiamo a li 
vello nazionale per un diverso svi 
Juppo economico e per uscii e dalla 
el is i c i porterebbe ceitamente si a con 
solidare per così due dei nsultBti 
d i settore immediat i (t ipo di investi 
menti ga ian/ ie degli attuali l ivell i di 
occupazione chiedere alla SIP Stet di 
mantenere inalterato ciò che « loro > 
hanno deciso anni fa in coerenza con 
un cei to tipo d i sviluppo generale che 

Limiti e ritardi dell'analisi sui 
problemi del « Terzo Mondo» 

Mi pare sia emersa nella puma fa 
se del dibatt i to una consapevolezza sa 
lutare per i l Par t i to che si n fensce 
al r i ta ido qualche volta ovvio, con 
cui abbiamo cominciato ad af f rontare 
una sene di problemi anche wor ic i 
per quanto vi fossimo già da tempo 
stimolati dal coi so del processo reale 

Sarebbe perciò sbagliato far pesare 
t ioppo 1 accento sull autocri t ica quasi 
che gl i studiosi del part i to (considera 
ti separatamente dagli a l t r i compagni) 
avessero mancato a un loro compi 
to specil ico di provvedere g l i « s l ru 
menti conoscitiv i » necessari o ut i l i In 
troduco la parola « strumenti » p io 
pno pei porre in evidenza che un tal 
modo di Considerale il lavoro a . i t n 
t i f ico non manca di a f f io rare , nella 
vita del Part i to e va respinto 

E evidente che I atteggiamento giù 
sto è invece quello che investe I ns 
sieme del Part i to e tende ad attua 
ìe la ricerca come costume civi le e 
polit ico generalizzato 

Senza dubbio f ra la definizioni ap
prossimative e insoddisfacenti 'e for
mulazioni vaghe e insicure si trova
no ancora quasi tutte quelle che con 
venzionalmente si applicano al Terzo 
Mondo e che nel loro assieme confi
gurano uno dei massimi temi su cui 
la ricerca teorica e ina l i t i ca dovrà 
esse»iv condotta e delincano uno di ì 
settori dell i conoscenza in cui i l n 
tardo piti e visibi le e forse ha fat to 
maggioi danno Mi si lasci aggiunge 
le che a mio avviso questo e un/ i 
il caso più vistoso in cui si i isc ia 
to il varco alla intrusione di ipproc 
ci e schemi non sufficientemente eia 
b o r i t ( d i f 'anon a Pisol isel i ) 
e n del io t iva a sostanziali rlistor 
Sion 

Conv ene dunque a questo r igua-do 
prendere le misure più et f icac i al f i 

ne di impostare una nce ica e \ no
vo che non sarà cosa facile né bie-
v ma I importanza del tema è « ta t i 
opportunamente sottolineata dal segre 
U n o generale del Part i to nel CC che 
ha aperto i l dibatt i to congressaile 
quando ha detto che « v i posto I ac 
cento sul carattere dirompente ed e 
splosivo di quell elemento esterno ìap 
pi-esentato dal v igoie e dalla mp iez 
za assunti oramai dal moto di hbe 
razione dall imperialismo di eco m a i l 
di mil ioni di uomini di decine di n i 
ztoni d i interi continenti » 

Temo tuttavia che I mv to im il ci 
to nel r lievo dato al tema non sia 
stato poi accolto ne] dibatt i to propr o 
perché lo stato della ncerca e 1 l i 
vello della informazione sono inadeguati 
per i motivi indicati Probabilmente 
e e ancora nella sinistra democratica 
e forse anche nel Part i to chi c e d e 
che i Paesi produtton di petrolio da 
so'i abbiano avuto la torza d un 
poi re 1 aumento dei prezzi petrol i fer i 
e chi saluta questa presunta decisio 
ne come un momento della lotta ant im 
penalista 

E chiato che da queste ngenuc con 
vinzioni non può venire che confusio 
ne ed equivoco ma d'al t i a parte il 
quadro è veiamente complesso Perché 
Ti a l 'al tro e vero che e e contrasto 
(più acuto anzi negli ul t imi mesi i n a 
Pies i produttori e compagnie interna 
z ioml i in aggiunta ai molt i d i t t i con 
t iast i che caratterizzano a e l is i t 
male del capitalismo Ma lu recente 
amm ssione d i Klsslnger — che .1 go 
veinn USX intende sosteneie il p u z 
/•> del petrolio per lavor i le gl i i m e 
st imin t meiropn itani in fonti ener 
gotiche altero i t i ve - con fe rm i la no 
/ione (sfortunatamente impedita f r o 
r i di cncola ie fuori degli ambienti 
o delle pubblicazioni rispondenti a coi 

te qual i f iche) che furono proprio le 
compagnie f ra i l 1971 e i l 1973. a 
sollecitare da i Paesi produttori la r i 
chiesta di prezzi più al t i per il greggio 

Non e la lotta antimperial ista che 
rende più caro i l petrolio se i l nuo
vo livello dei prezzi risponde a un 
interesse oramai confessato delle c r m 
pagnie monopolistiche D al tro c i n to 
i l l ivel lo dei prezzi non è nemmeno 
la questione fondamentale come Kis 
singe- pretende, poiché la necessita 
p u paesi produttor i e paesi consu 
matori di intcndeisi e accordarsi al 
line di stabil ire correnti d i scambio 
che si avvicinino gì adualmente allo 
equil br io sarebbe oramai comunque da 
nconosce-c ed e- in tale prospettiva 
che i prezzi i-elativi potranno trovare 
u i a definizione E sarebbe anche ora 
cne i l pubblico della stampa quoti
diana fosse infoi malo regolarmente dei 
var i e frequenti passi del paesi prò 
dut ton intesi a impedire ul ter ior i au
menti cioè a r idurre ì prezzi in ter 
mini real i . 

M i i l punto che m i pare men t i r i 
l l tssionc e che — quale sia la sua 
politica dei prezzi — non spetta u l l ' 0 
PEC (organizzazione dei paesi espor 
lator i di petrolio) la funzione d i a 
vanguardia ant imperial ista che alcuni 
(soprattutto g l i avversar i ) le at t r ibuì 
scono Anzi i l r ivolgimento interventi 
(o nel mercato petrol i fero ha messo 
in evidenza nell assieme del T e i / o 
Mondo e in alcuni dei Paesi che lo 
compongono foize che non si colloca 
n> sempre su una linea d i continuità 
con quelle che dieci o quindici anni 
<n sono l i ruppero sulla scena mondia 
le in aperto antagonismo a I occidenti 
capital ist ico Emergono i monarchi e i 
loro collaboratori preparati nelle ,cuo 
le del business americano menti e r 
mangono in ombra o nello sfondo le 

masse che in non poche occasioni 
negli u l t imi due decenni erano venute 
alla nbalUi in modo decisivo, 

Questo dovrebbe essere motivo d i 
riflessione perché se da un lato i nuo 
u prezzi petrol i fer i hanno messo in 
questione la base strut turale del con 
sumismo nelle economie capitalistiche 
daU a l t ro i l flusso monetano a desti 
nazione dei paesi petrol i fer i e accom 
pagnato da for t i pressioni af far ist iche 
e managerial i , che rappresentano un 
seno pericolo per le conquiste demo 
cratiche già raggiunte in alcuni d i 
quei paesi compresa in qualche caso 
la r i fo rma agrar ia Mentre i pozzi d i 
petrol io diventano proprietà statale i n 
Arabia saudita e nel l ' I ran (attraverso 
vicende certo meno nit ide d i quelle 
che portarono ad analogo r isultato in 
Algeria e nel l ' I raq) la spinta in fa 
vore del l ' imprenditor ia pr ivata si ma 
nlfesta in connessione con gl i inve 
st imenti che i reddi t i petrol i fer i con 
sentono oramai d i f inanziare non so 

lo al i Interno dei paesi che li perce
piscono 

M i pare si possa dunque trovale 
un terreno di -ntesa polit ica — oltre 
che commerciale — i r a i popoli dei 
Paesi petro l i te i i e d i quell i industrial i 
nel senso d i a f fe rma le in comune i l 
p i imato dei poteri legit t imi e popolari 
sulla economia e sulla gestione delle 
risorse r i f iu tando come falsa la con 

ti apposizione voluta da Kissinger e 
anche lo sua aite-nativa vista « d a si 
mstra » in un ott ica moralistica e pu 
nit lva 

Ma non credo di dover chiudere al 
t innent i che col lammentare lesigen 
/d d i un nuovo t pm ìigoroso jm 
pegno e confronto cr I m 

Francesco Pistoiese 
(del CESPE) 

[Impegno democratico e antifascista 
•nelle lotte delle giovani generazioni 
* " Uno dei problemi che più ha appas 
«tonato i l nostro part i to e interessato 
largh strat i dell opinione pubblica in 
questi u l t im i anni è senza dubbio quel 
•io r iguardante gl i orientamenti e le 
aspirazioni delle nuove generazioni 

I giovani che sono venuti alla v ta 
pol i t ica negli anni t iavaghat i del een 

- t ro sinistra della crisi del mito a 
mencano (guerra del \ ictnam) e sul 

„piano economico di un relat vo bents 
••ere materiale sono portati ad una 
quasi naturale adesione ai pr incipi del 

,J i l ibertà e per quanto r iguarda il re 
t girne democratico nel nostro paese ad 
•essere part icolarmente sensib li ai li 
Vruti ai di fet t i gravi che esso presrn 

1 ta e di cui lo spettacolo morale e pò 
l ' l i t ico poco edif icante dato dai part i 
1 t i governat vi è una espressione assai 
.deleteria che urta 1 animo dei giovani 
'Le nuove generazioni (anche nella lo 
4TO parte cattol ica) individuano abba 

, stanza chiaramente nel malgoverno de 
*]a responsabilità principale di i mal i che 
'(affliggono l i democrazia ital iana 

Però a questa part icolare senslb I 
l < n per le storture di u n i democia 

jfla che a cmsa delia rottura del'a 
unità antifascista operata dalla De ne' 
1947 ò n m i s t a « z o p p a * l i riscontro 
l 'altro canto una non sempre piena 

[consapevolezza po l i t i c i della genesi che 

le conquiste democratiche nel nostro 
paese hanno avuto e del grande vaio
lo storico e politico che esse hanno 
Per cui anche 1 anti fascismo e anco 
l a nelle nuove geneiaziom un p io 
fondo e naturale ripudio mora e più 
che una acquisita strategia politica 
u n i t a r i ! E su questo ter ieno del rup 
porto f i n nuove generazioni e demo 
c ia / i a antifascista che Ira i giovani si 
può notare I manifestarsi di una d i f 
lerenziazione di classe 

Infat t i se la non compiuta consa 
oevolezza politica di cui pari vo pr ima 
e un dato che riguarda gran parte 
dei giovani provenienti dalle classi l i 
voratr ic i essa diventa sostanziale im 
matur i tà democratica per qu in to ri 
guarda alcuni settori d i giovani prò 
venienti dai ceti borghesi e piccolo 
borghesi Di qui settori cioè che a 
livello g iov imle danno corpo ai gruppi 
estremisti e che perciò sono d i con 
sideinie non le avanguarde un po' 
rom'ntlclio di una generazione di r ivo 
'uzionan comunisti bensì le retroguar 
d e im m i tu r c di una generazione fon 
'•-mentalmente democ-ntica e nntif/ispi 
s t i nel o urallsmo politico eh" carni 
t e r / z a l 'nntlfascismo nel nostro picee 

In venta oect r re dire che le d i l f i 
colta che anche i nostio p i t i l o e 
in particolare l i I-gei incora si tro 

vano ad a f l ron ta r t pe quel che r i 
guarda un tappoi to positivo con k 
nuove generazioni . m a l g n d o i grandi 
progressi compiuti in questi u l t imi in 
n dipendono dagli error i di v a l u t i 
/ione e giudizio pol i t i lo che furono 
d i noi compiuti nel 19B8 di f i o n t i i l 
l i spinta pot iate al iinnovame nto eli 
inc i le a l ivel lo della gioventù allo-a 
si manilesto e che con troppa d e t t i 
noi riducemmo alle mamlestazioni t 
st icmist iche di alcuni setton piccolo 
boighcsi degli studenti 

La conseguenza l u que l l i d sm.ii 
r ro momentaneamente i l dato politico 
d fondo complesso e o r ig in i le che 
caratterizzava e carattenzza ancora e 
nuove generazioni e che e il loro rap 
porto con la democrazia e non con i l 
socialismo che in quanto tale nguar 
d i tuttora solo una p irte anche se 
grande dei giovani e che comunque 
non e meccanicamente sep i r i b i l e d i l 
bui generale rapporto democrat co In 
sostm/a allora sc imbi immo le m ì 
n i les t i / ion i in v e n t i abhnstan/ i osti» 
mistiche di alcuni setton c iov in i l i di 
fnndiment ile prov<-nen/i borphpse- r 
v f p n m n t u n i volent i ennf imamente 
s et i l is ta con tfli PUPO' m^ i r H un i 
i n t e n gencra/one elio nverp 

per eiuin ) onentat i p u i ni t n 
votava nelle c e / e n i pò it che del !9"2 

per 1 -10 per cento pei la De 
Ceito oggi le cose come npeto so 

no in gran p i n t i cambiate La parte 
upa/ ionc dei giovani alie grandi lot 
u pei la demic ia / j a e contro le tra 
me lasciste ol t ie a dare un contr i 
Inno di tei ininante .1 l i onte delle lur 
/ i dimoeiat iehe h i avviato anche nel 
luoco della lotta e sul terreno storna 
mente neicssano de 111 democrazia e 
dell antifascismo un processo di salda 
tuia f ia vecchie e nuovi geneia/ io 
ni d i inociat iche 

Io eiedo the l i proposta del nostro 
p i r t i t o del l unita democratica na/ io 
naie anti lascist per salvare l ' I tal ia 
sia la leva principale per mobil i tare 
appieno le nuove generazioni sul pia 
no polit ico e ideale per fa r si che 
come nella Resistenza l i conquista o 
meglio la riconquista in torme nuo 
ve dell unita h a le glandi componenti 
popolali e inti lnsclste (comunisti so
cialisti democnstnn i forze luche mi 
non) si int iccci con il completarsi 
della sa lda t i l i ! I n vecchie e nuove 
eenernzioni sul terreno fnnd impntatr 
dell affermaz onp di u n i nuov i tappa 
de l l ! rivoluzione li m x i t i c i e tinti 
r isc- s t l 

In questi quadro \ i condott i l i bat 
t IR i s n/ t inut li r o ite I n i isf che 
t ivet te i i contro i s 'uppi es tumjs i 

e per la conqu sta alla democrazia 
de giovani che in essi mil i tano 

Sarebbe e i ra to r iedere pero che lo 
svolgersi positivo del rapporto l i a nuo 
ve geneia/ ioni e democrazia antifasci 
s ' ì come del resto la so nzione piti 
Le nei ile de l i i c i si del piese dipeli 
d i solo ria noi Anche in questo e m i 
l«> in la t l i e mdispens bile che ogni 
lor /a politica demoeia t ic i (e rispetti 
vi movimenti giovanil i ) di i il suo con 
tubato specilico e originale 

bulla I nea della lotta unitai 11 de 
mocratiC! e antifascista ini ne la Fge 
deve ossele nspetto al P a i t t o (mi 
s pissi 1 espiessione) 1 avanguaid ì 
dell av . inguauila superando ogni resi 
dua ins curezza politica che I ha po r t i 
ta talvolta ad essere un punto di 
mediazione f i a i l part i to e- i gruppi e 
stremisti e quindi a svolgere un ruo
lo tutto sommato di r e t i o g u m d ! l i 
spetto i l compito fondamentale che e 
quello di f i r matura le r i le nuove 
gè nei azioni con I iniziativa uniti» n ver 
so gl i a l t r i movimenti giovanil i de 
mociat ic i quell unita democrat cu i n 
t i | "scista e nazionale indispensabile per 
sa vare 1 I ta l ia 

Serqio Gentil i 
(del Comitato dirett ivo 

della Fgci di Roma) 

no iitenev imo errato) m i che c e - i 
mente poiteiebbe alla scoli r f a del 
movimento a più largo pei odo 

E cosa sono infat t i le a t t u i l i mano 
v ie r i ca t t i t o i e da parte di 1 tnonope li 
I R I STET SIP se non ' l u t t o di 
error i i tentat ivi di r is t rut tu i iz i i e 
sulla pelle dei ceti meno abbienti in 
vista di ricostruzione di m i rg i n i di 
profi t to tramite nuovi prodotti che 
vanno oram i scemando' 

Ecco quindi che si pone per i co-
mumst per iu'M i l movimento pe-
tut t i i lavoratol i della bit Semens 
1 occasione per porre in pruno piano 
la questione delle a l t e im t i vc produt 
t u e Già t ioppo i lungo e dui i t i la 
politica di scelte produttive di un ce-to 
tipo (telefono per tut t i e a tutt i ì 
tost i m icce che una diffusione di que
sto strumento estremimente impor 
tante sctondo c n t c n di oculatezzi so 
nu le ) In fa t t i nella diffusione di que 
sto strumento si sono sommi t i aspet 
t i di preminente impo i tanz i son i l e 
come per esempio quello della mf ia 
struttura dello sviluppo economico 
quello della esigenza della comunità 
zione tra persone che hanno bisogni 
collegamenti con zeme "gncole ad 
aspetti di puro consumismo te clono 
in tutte le case delle zone densnmen 
te urbane (le g andi citta del Nord) 
a scapito dei piccoli centr i agricoli 
e montani (zone del Sud e montagne 
della dorsale- ippenmnica) telefono 
installato nella seconda cas i m vi l leg 
giatura (vedasi scarso Unn ico telerò 
meo in L iguna in relazione al tassi 
di t ra f f ico in al t re zone a pa-it i di 
densità di apparecchi sulla popol i / io 
ne) e cosi via Tino ai p rv i l og i della 
filodiffusione HI T I nelle iot i delle 
g land i ci t ta e cosi v ia 

Si t rat ta quindi di superare il dua 
lismo del telefono come bene sociale 
o bene individuale Si tratta di indi 
care una fase di r istrutturazione prò 
dutt iva che veda le telecomunicazioni 
nel loro complesso come mezzo e r i 
sorsa sociale per af f rontare i pioble 
mi d e l h comunicazione della voce a di 
stanza ma anche per poter usare que 
stc importantissime risorse in modo 
sociale e non individuale 

I comunisti della Sit - Siemens han 
no presenti le grosse di f f icol tà e le 
sene conseguenze dell assunzione di 
queste responsabilità ma non è cer 
tamente tacendo e non provocando di 
batt i to attorno a queste questioni che 
si va verso un avanzamento del mo 
vimento e ad una svolta democratica 
in campo nazionale 

Carlo Salvaneschi 
Comitato Diret t ivo Sezione PCI 

della Sit Siemens < M. Scocclmarro » 
(Milano) 

Rapporti 
unitari 

in fabbrica 
Una parte importante del la relazione 

del compagno Berl inguer e dedicata 
al l 'anal is i dei mot iv i della cr is i che 
i- t raversano ì paesi capital ist ici e ai pe 
i col i da questa der ivant i , f ino a n -
ch i m a r e I attenzione sul pencolo di 
una «moderna barbarie» 

Crediamo d i poter dare un contri 
buto al dibatt i to congressuale aggiun 
l-f-ndo alcune considerazioni anche alla 
luce del dibatt i to del recente 5 con 
grosso della sezione «Ho Ci Min» del 
I A l fa Romeo e de l l i Conferenza di 
prxiuzione dell Alfa Romeo tenutasi i l 
15 dicembre del 1973 a Garbagnate or 
g m zzata unitariamente da PCI PSI 
e DC 

l i conferenza individuava essenzial 
mente t re problemi primo la nchie 
s u di una diversa politica dei trasoort 
che orientasse la produzione verso il 
p-ogressivo potenziamento del trasporto 
pubblico sia per le mei ci che per i 
pisseggen e che avviasse una oollt ra 
per ì trasport i fer rov ia ! i urbani e mter 
urbani instaurando strett i rapport i f ra 
le aziende e i comuni interessati a nuovi 
insediamenti produttiv i per earnnti-e 
una adeguata edil izia popolare non spe 
m ' - t i v a 

Secondo la necessit i di af f rontare 
globalmente il problema dell nqmna 
mento atmosferico utilizzando in accor 
d i con i l giuppo I R I t u t t i ! espenenzi 
d i ' ] A l f i nella progettazione e rostr i ! 
none di impi int i di depurazione e eli 
motori meno nqu m n t i 

Terzo il poten/nmento del sei me 
li II n c o i c come c i m i x i di inter 

v ntf pi v legiato per le Pnr 'ecipa/ ion 
statal i n t l l o t t i c i del futuro si lup-xi 
il 1 t r ispor to e rie niotm le r vo co i 
i d u s t n i l i i ocr l ag r i co l l u ia 

La venta e che oggi i paesi tao In 
listici e in particolare i nos t r i parse 
ir v p u degli a l t r i di m i t e n e oi in 

e d risorse n " t u n l i sono di Tronte i d 
un i scelta cei to stor ic i e- d r n m m i t i 
I H o accet t i re con acquiescenza l i pò 
1 t i e i dell imoenal ismo ime- icano p u 
re->ziomrio che tende a gest re l i re 
ci s ione dell intero mondo occident i le 
" intensif icare lo sf rut t imene) con u n i 
po' t ca d i disoccupazione e di bassi 
s i i i n a 1 interno de singoli paesi e a 
convolgen tutto 1 mondo occir ient ik 
e 1 in p i r t ieo lar i - 1 F u i o p i in u n i nuova 
eia di iggress one e ri sf i tnmento 
l ' i paesi più deboli c< n lo sp mracchio 

de jo stiozzimento» eia p irte tir o ies 
pelrol i ler i oppure assumeir con co 
roggio una nuov i po l i t ic i di v i lon/za 
/ in e de le risorse h s ngo i p ies i <* 
i -iliz/aie un pr i londo mut 1 mento d< 

meccanism di accumulazione e dei - j p 
P Hi interni ed n t e m i z i o n i i i i l i u tan 
do l i supremuza de l l i violenza e r i 
coiCrindo invece un rappoito di co la 
bordi-ione inte imzionale 

Questo s / j n i i i c i per il nostro paese 
v i OTZ/izione del u i c i vnra risorsa 
esistente la loiza lavoro m i t ena le ed 
m r l t t t u u l e x r ipr i re la strada a prò 

l indo t ras lonn iz ion i s ' rut turul i della 
socie t i n zinndone l mutamento a t t n 
verso q u t g i element d soc disino di 
cui p u h il compigno Ber nguer 

Si può due che i l i v o r i t u n ìbbiano 
compieso pien unente quest i a ternat 
v i ed abbiano gj i scelto i i t i t i andò s a 
t\ icquiescenza» die es genze del capi 
tal ismo s u un «patto sociale per o 
sf iutuimento imper ihst ico di l i t r i pò 
poli r proponendo invece con e loro 
lotte una vi a alternat iva di sviluppo 
nazionale Ln l imite che dobbnmo pe 
ro riconoscere sinceramente come orga 
n zzi / ione di part i to d fabbrica e quello 
di non aver saputo uti l izzare pienamen 
te questa spini i emergente dalle lotte 
dei lavoratori per coinvolgere nelle scel 
te e nelle prospettive non solo i sin 
dacati ma tu l 'e le lorze politiche p r r 
sf-nti in f n b b r c i e i v t r concepito quin 
di h Conferenza d Produzione come 
un t r i gua rdo e non nvece come un 
terreno comune di partenza verso ulte 
n o n sviluppi P u concreti di confronto 
e di scelta con le altre forze polit iche 

Un prob lemj concreto che si pone 
oggi e dunque quello del superamento 
di u n i eontr iddiz one che l imita ancora 
oggett iv imene- il pieno n g g u n g i m e n 
to di i l cun i obiett ivi Mentre a l ivel lo 
di Ente locale si sono andati svi lup 
nando sempre m i e t i or i rapport i uni tar i 
f ra le forze poi t che democratiche che 
hanno pe-messo n moltissimi casi una 
sena gestione delle pur parziali r i fo rme 
conqu state con le lotte in fabbrica 
al i interno dei luoghi di lavoro questo 
rapporto e stato troppo spesso delegato 
unicamente alta polit ica sindacale sen 
/a che le foi ze politiche riuscissero ad 
esprimere una propria autonoma pol i 
tica unitar a di intervento nelle scelte 
aziendali e gove rn i t ne 

Certo e vero che a questo punto e 
di f f ic i le dare una decisa sterzata a l la 
linea economica del paese soprattutto 
se d i «nuovo meccanismo d i s v i l u p p o 
si continuerà a parlare ad ogni occa
sione senza poi f a r seguire alle dichia
razioni verbali a l t re i r i z i a t ne concrete 
se non Ja cassa integrazione per ì la 
voratori delle fabbriche che producono 
«troppo» e I attesa passiva che «il mer
cato migl ior i» senza avvia-e nessun» 
iniziativa coerente 

Nuovo meccanismo di sviluppo deve 
signif icare anche r ibal tare completa
mente la distribuzione del reddito nel 
nostro paese d i e vede a l pr imo posto 
i settori parass tar i e il settore terzia
r io, poi 1 industria e inf ine I agncol tu-
l a mentre con 1 a t tu i l e r i forma fiscale 
M e trovato ancora una volta i! modo 
più iniquo per aggredire ogni voce de 
salari e degli stipendi dei lavorator i 
dipendenti che sono ormai g l i unici a 
pagare realmente i l def ic i t del bi lancio 
statale 

Credo che in questo specifico campo 
abbiamo la t to ancoia poco, ma siamo 
ancora in tempo, credo, per lanciare 
una grossa iniziativa che coinvolga tu t t i 
i lavorator i e anche le al t re forze poli
tiche per una legge che modif ichi so
stanzialmente questo meccanismo fisca
le antipopolare 

Noi crediamo che le di f f icol ta presenti 
che nessuno vuole minimizzare o na 
scondere, non saranno certo superiori 
alle di f f icol ta e ai pencoli a cui que 
sto stato di cose ci condurrà inevita 
bilmente cioè ìd affrontare tn un fu 
turo molto prossimo un aggravamento 
ul tenore dell i t t ua 'e crisi economica e 
la sua estensione a macchia d'olio a 
tutta 1 Eu -op i con possibili g n v i s s i m r 
conseguenze per lo stesso regime de 
mocr i t i co del nostro piese e per 1 in 
tera Europa 

Proprio a questo proposito credo che 
f in 'ora sia stata lat ta poca attenzione 
nel dibatt i to in atto alla questione d e l l i 
non use ta pregiudiziale dell I ta l ia dal 
Patto At lun' ico L'avanzare infat t i de 
la po'it ica di coesistenza pacif ica f r a 
LS4 e LRSb e sopì at tui lo le lotte che 
sono state condotte dai mov menti ope 
rai euiopei per la pace e contro l i 
polit ica aggiessiva del l ' imperial ismo 
americano hanno in buona parte bat 
tuto la carat ter -tica del P i t t o At lan 
t ico d i provocn/ioni nei confronti de 
h v o n t o n del P u t i t o comunista e de 
paesi socia isti determinando quindi i 
possibilità di porre i l superamento de i 
blocchi come conseguenza e non come 
pregiudiziale ad una po l i t i c i di pace 

Ma e a l t re t t in to vero che le forze 
dell imperialismo soprattutto amenca 
no e tede sco i pi ipongono oggi un i 
nuov i po l i t i c i d t t n e c n p d isol imento 
riclHRSS che h i e i « tem i l i qualche 
nsult ito con i te lo ne he purtroppo con 
I ide stono rie i Repubblic i Popohre 
Cinese 

Nessuno v uè le difendere Unione So 
v ie tca in quanto f i o (non ne ha certo 
i lcun bisogno') ni e [X-i eoncrc*izzare 
ciuelh p o l i t o ri tiri i cnden/ i di u n -
l-uiupu ne in i une Cina i o mt isov ip 
I ea e ne cess ino che la classe operaia 
europei lotti oggi per r i f iu tare le so 
lec i t i / ion i id un i un a in 1 unzione ant 
sovietica perche c o aprirebbe la stra 
da alla * i m p e r i ! iz / i / ione» del prole!*! 
r n t o europeo e id un nuovo ner'odo 
di oscunnt ismo m t commi i t i R tenero 
importante quinci ohe i t e mo i g sro-
7 I IPCPSST ppr v i o n / z i r p h p-npostrf 
ix 1 I e i gì ì ln lp dpi m sito m H t i v i d i 
iscunto i n o i-fnr/o nipnn clni 'p e con 
ente per l i " i n i"h n IPSI i ult imo 
tcnt il v i rio!' miH 1 i smn 
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